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ASSOCIAZIONE 


Race tutti i giorni, eccottuate 
a domeniche, 

Associazione por l'Italia Lire39 
al’unno, semestre e trimentro fin > - 
proporzione ;. porgli Stati vateri 
dn aggiungersi Je; speso postali 

, Un. numero ‘separato: cont. 
arretrato sent. 20, . 

L'Ufficio del. Giornale in Via 

sa van 083 Pollini 1 


















tti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 26 febbraio. contiene: 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2, R. ‘decreto 10 febbraio, che riparte il: lito- 
rale dello: Stato in sei distretti di pesca. 
8. Id. 23. gennaio, che ‘approva un ‘aumento 
del capitale della Società enologica ‘veronese. 
4, Id. 81 gennaio, che sopprime due peculii 
di grano amministrati dalla Congregazione di 
carità. di Scandiano (Reggio Emilia) è ne auto- 
rizza l'inversione del' patrimonio in - determinati 
scopi di beneficenza. S ol 
5. Id. 27 gennaio, che inverte ‘a totale ‘bene. 
ficio delle Scuole elementari maschili è-femmini- 
li Ja disposizione. contenuta -nel chirografo di Pa- 
pa Pio VI; 17 settembre: 1797, ela erige in.cor- 
po: morale. n RZ de 
‘6: Disposizioni. nel personale dipendente dal mi- 
nistero dell'interno, in quello dipendente dal mi- 
nistero della guerra, nel personale giudiziario e 
in quello dei notai. 





LA SOPPRESSIONE DEL MINISTERO 


di Agricoltura, Industria e Commercio 





Fu atto illegale ed inopportuno. Perchè venne 
fatto ? La ragione vera è solo quella che si è 
voluto mutare un po di quanto praticarono gli 
altri, 

Illegale, perchè in un paese costituzionale non 
si può sopprimere un dicastero e crearne uno nuo- 
vo senza chiedere dapprima il voto di massima e 
quello della spesa o da risparmiarsi o da. ag- 
giungersi. Inopportuno, perchè ‘un paese dove i 
fattori economici si trovano quasi ancora nelle 
fasce, occorre un ufficio che si atoperi a, difea- 
derli contro gli eccessi fiscali e contro l'apatia 
dei più, i L 

L'opiniorie- pubblica col. suo buon senso'sì è 
subito dimostrata avversa al procedere di quel 
taumaturgo del’ Depretis che si inette a disfare 
quello che pochi giornì prima aveva difeso. In- 
fatti le Camere di Commercio inviano ogni giorno 
reclami per trovarsi ora rette colla mano sini- 
stra, mentire anteriormente i loro bisogni erano 
studiati ed interpretati con acume. Se ora si è 
potuto stipulare nuovi trattati di commercio 
con evidente vantaggio del paese, il merito è 
dovuto alle Camere di Commercio ed ai diligenti 
esami da esse fatti sulle tariffe doganali esistenti, 
sulle nuove industrie introdotte e sulle vecchie 
che si trasformano. I Congressi tenuti or quà 
or là sotto la influenza sapiente del relativo Mi- 
nistero furono propagatori di ottime idee e di 
numerose riforme, la di cni efficacia nessuno ha 
mai potuto negare. 


Era giusto che una nazione essenzialmente 
agricola avesse una rappresentanza che la tute- 
lasse. ed infatti gli annali pubblicati sono là a 
provare la operosità dimostrata. Senza inceppare 
l'iniziativa locale, al centro si seppe consigliare, 
sorreggere e dare impulso ogni qual volta vi 
era un vantaggio da ottenere. 

La creazione e lo sviluppo degli istituti tec- 
nici, delle scuole di arti e mestieri,ece. son do- 
vuti agli uomini egregi che come il Torelli, il 
Cadorna, il Castagnola presiedettero con tanto 
amore al soppresso Ministero. E lo stesso dicasi 
dell'ufficio di statistica che pubblicò tanti lavori 
dottissimi per noi e reputati all’estero forse 
meglio che in patria, i 

Ora tutta questa forza motrice che alimentava 
tante ruote di produzione e di progresso tro- 
vasi divisain piccoli rivi non idonei nemmeno ad 
irrigare una zolla di terreno. Gli uffici nel com- 
nno congiunti presentemiente con quelli 
fivauziari; l'agricoltura coll’ interno, amalga- 
mata colle carceri e colla pubblica sicurezza ; 
l'istruzione tecnica affidata a coloro che l'lianno 
sempre odiata per favorire esclusivamente i clas- 
sic. 

sono uomini intelligenti, libevali, riformatori 
coloro che praticarono tutto ciò? Non è invece 
smania di disfare, ‘ignoranza è regresso? 

Un Parlamento ghe non fosse fatto nella ‘sua 
grande maggioranza n similitudine dei Depretis 
e dei Nicotera dovrebbe stigmatizzare l'ollesa 
recata agli ordini costituzionali ed ai grandi bi-' 
sogni del paese, 

invece o non se ne parleri o. si troverà modo 
di votare un billd’indennità, se non una lode, 
"Ma all'infuori della Camera vive la nazione 
ed ormai sì può affermare che la prima dopo le 
prove date non sa interpretare i voti della se- 
conda. 

. Vi ha nella Camera. una minoranza composta 
di uomini chiarissimi per ingegno, esperienza e 











+: legio.- Il: popolo -rimase ‘tranquillo, il ‘governo 
pieno di rispetto, entrambi riservati. Colla legge | 
| sulle guarentigie ‘abbiamo assicurata piena li- 





servigi prestati alla ‘patria nei pi 

menti. Noi.confidiamo che questa minoranza par- 
lerà non per una Camera dove regnano solo le 
passioni politiche, ma per illuminare il paese che 
suda, lavora e non si mostrerà sordo alle con- 
siderazioni| di coloro che sapranno difendere le 
fonti del suo ‘benessere. 


© Una visita al ministro Depretis 
(Corrispond. di À. Dr. Nemenyi al Pester Lloyd) 


Venuto a Roma unitamente al signor: Camillo 
« Barrere della Repudligue francaise, mell'occa: 
sione della morte:di Pio ‘IX, ebbi: l'onore, in: 
sieme.:a lui, d’essere ricevuto quest'oggi dal ii 
. nistro .degli esteri, e naturalmente noi clinteres-. 
« sammo ;in ‘prima linea delle.iquestioni. ché -si-ri- 
feriscono ialla» morte deli Papa. "-11‘.mio collega: 
però;: venendo direttamente, dall’Oriente,.e cono: 
scendo esattamente. gli avvenimenti ‘che’ colà si 
compiono, condusse il colloquio sul contegno 
dell'Italia nella grande crisi internazionale) Iò 
pure accennai in chiusa alla polemica, sostenuta 
recentemente in giornali ed opuscoli, riguardo 
ai territori di Trento e Trieste. Il ministro ita> 
liano si espresse con tutta q ella franchezza che 
gli’ era concessa in' simili argomenti, e riguardo 
. alla questione di Trento e Trieste con una lealtà 
e decisione che nulla lasciavano a desiderare: 

Io cercherò ora di riprodurre le espressioni 
del sig. ministro, più fedelmente che mi sarà 






le sue stesse parole. Egli disse: 


anteriormente: precisato è noi non intendiamo 
di deviare ‘dalla linea di condotta tracciaiaci. 
Avendo” lor. signori’ passato gli: ultimi giorni a 
Roma' devono: aver 'vedito' come si contennero . 
il popolo e il governo dì fronte al Saero- Col-_ 


bertà al Sacro Collegio; questa libertà non fa e 
non verrà scemata. L' Europa conosce quali sieno 
le nostre disposizioni in tale riguardo. Qualunque 
sia per essere il nuovo Papa, noi non lo femiamo; 
ma non riponiamo alcuna fiducia nel suo lihe- 
ralismo; per. togliere persino l'ombra d'una pres- 
sione sul Sacro Collegio, abbiamo prorogata la 
riunione del parlamento anche perchè crediamo 
del resto che il discorso della Corona non potrà 
non accennare a questo avvenimento degno senza 
altro di qualche riflesso. Qualunque sia il nuovo 
Papa, il nostro contegno sarà sempre ln stesso. 
< Cela étant; nous pouvons attendre. en toute 
tranquillità, les décisions du Sacrè College et... 
du Saint Esprit ». 

Il ministro. non crede che sia seria l’agita- 
zione contro la legge delle guarentigie. « Ve- 
dano, proseguì il signor Depretis, che da vero 
italiano coglie sempre l'occasione di fare un giuoco 
di parole, in Milano s'incominciò con una dimo- 
strazionecontro la legge delle guarentigie e si fini 
con una dimbstrazione contro... i sigari. Ed hanno 
avuto ragione perchè i nostri sigari sono cattivis- 
simi. Le dimostrazioni furono dovunque della stessa 
natura, ed organizzate sempre dai radicali che 
nel nostro paese non hanno alcuna importanza. 
Nel parlamento non v'è alcun partito che vo- 
glia abolita la legge sulle guarentigie ». 

Passando agli affari d'Oriente, il ministro si 
mostrò persuaso che non puossi sconoscere l'im- 
portanza di essi per l'Italia. Disse che non si 
deve credere all’asserto che l’Italia voglia an- 
nettersi le coste dell'Albania. Che cosa potrebbe 
farne l'Italia di un tale acquisto? L'Italia la inte- 
ressi nel Mediterraneo, e deve procurare che 1 
Dardanelli non cadano in potere delia Russia, e 
se anche in prima linea sostiene gl'interessi u- 
manitari, e non può nè deve trascurare la sicu- 
rezza dei cristiani in Orienté, è obbligata però a 
sostener di preferenza i suoi propri e reali inte- 
ressi italiani, e ciò è quanto essa fa. L'Italia 
desidera prima di tutto la pace e perciò io mi 
aifrettai di aderire al congresso o alla confe 
renza; due ore dopo che il sig. de Haymerle mi 
comunicò la relativa nota del conte Audrassy, 
lo autorizza: ad annunziargli che accettavamo 
l'invito. È 
Il mio collega gli fece osservare che trovan- 
dosi & Costantinopoli, gli era sembrato d'intra- 
vedere che la diplomazia italiana fosse in per- 
fetto accordo colla Russia, e il mimstro conrutò 
con un certo calore questa sua opinione. « Je 
ne sus trop, disse egli, puurquoi on nous a 
pretè ces intentions; une telle politique, je n'hè 
site pas A ledire, mériterat d'ètre stigmatiste la 
Uno speciale accordo non esistette mai fra noi 














0 la Russia! Ora pui, meno che mai, ci sarebbe 













possibile, e, ricordandole, procurerò di ripetere | 


e Il contegno dell'Italia, in vista degli avve- of 
nimenti ché si‘compiono nel Vaticano; fu già | 











per noi un motivo a tale accordo, Al cenno fatto 
da;mo nol corso del colloquio degli opuscoli che 
trattano di Trento e Trieste il ministro rispose 

-le seguenti parole : . 

Oh, questa è puramente una politica di fan- 
‘Ansia, Ho detto lo stesso al conte Wimpffen che 
È nie ne tenne parola. Chi ha intavolato questa cosi 
detta «questioneretquandociò avvenne? Ciò avvenne 
all’epoca delle elezioni e da parte di una stampa 
ostile al governo, che per una sciocca manovra 
.glettorale cr fece rimprovero di non aver cuore 


Furono precisamente i nostri avversari che nella 
‘stampa conservativa posero ja cosa sul tappeto 
sd:i0 deploro che In stampa austriaca sia ca- 
duia, nella ,pania. Del resto le nostre relazioni 
col governo austro-ungarico non furono mai 
Apigliori d'ora, e precisamente in questo mo- 
mento sono folto migliwmi di quanio possono 
ere stale qualche tempo prima. Noi abbiamo 
impre avuto motivo d'essere soddisfatti del conte 
(» Andrassy ed egli fu così geutile di dire in Bu- 
a-Pest' al sig. Crispi che anche il nostro con- 
tegno gli riesci di sodilisfazione. . 
* ‘#-Dopo ‘che il ministro ebbe detio alcune parole 
entusiastica riconoscenza verso il sig. Gambet: 
"tà, parole indirizzate al mio collega della Re- 
| Dublique francaise, chiuse col dire: 

‘4 Io riassiimerò le mie ‘opinioni: Riguardo 
agli affarî ecclesiastici noi manterremo esatta- 
ménte la politica seguita dal 1870. In qual modo 
1. nostri rapporti potrebbero migliorarsi è cosa 

. che deve saperlo la politica papale, Noì abbiamo 
li legge delle guarentigie e a questa ci atter- 
remo: Nell’ Orieuite, come ovunque, seguiamo 

‘prima. di tutto una, politica di pace.  Doppia- 

‘‘iente preziosa è per noi la pace colla Francia 
‘@ coll’Austria-Ungheria. Per quanto rignarda 

. boì finalmente quelle supposte aspirazioni a Trento 

e: Trieste, lo dico a lei, mio signore, e la prego 

di ripeterlo: —'ce son? des vivun-cincans. 
























Cose della Repubblica Agentina 


Siccome il tema dell'emigrazione per la Re- 
pubblica Argentina è oramai divenuto costante 
in Friuli, donde si avrà una corrente continua 
per colà, così vogliamo recapitolare dai giornali 
di Buenos Ayres (spagnuoli, francesi, italiani) 
le notizie della fine dello scorso e quelle del 
principio di quest'anno, specialmente nei riguardi . 
della emigrazione per quel paese. 

Notiamo prima di tutto, che in generale quei 
giornali si rallegrano, che i torbidi durati a 
lungo tra unitari e federalisti, massime per la 
sollevazione di Mitre ex-presidente contro îl pre- 
sidente attuale Avellaneda, sono cessati mediante 
lo spirito conciliativo di quest'ultimo e la som- 
missione del primo, e dei compromessi tra il si- 
stema unitario ell il federalista. Troviamo però, 
che con tutto questo vi si parla di' sollevazioni 
nelle provincie di Corrientes e.di Santa Fè ecc. 
nelle quali per lo appunto viene diretta la im- | 
migrazione per le colonie agricole. Augariamo 
che nel 1878 il Governo sappia tener fermo e 
porre un termine a quelle rivoluzioni. I gover- 
natori di quelle Provincie cì si presentano cume 
ribelli al potere centrale. 

Sebbene le si negassero, troviamo pure in quei 
giornali menzionate delle incursioni al di quà 
della linea di difesa costruita dal defunto mini- 
stro della guerra Alsina, ora sostituito dal gen. 
Rocca di origine italmino , d' Indiani selvaggi, 
contro i quali si dovettero manulare dei picchetti 
di trappe per disperderle, o ricacciarle. Dai con- 
sigli che il Governo centrale dà a Governi pro- 
vinciali di estendere la colonizzazione a poco a 
poco, non portandola subito nel deserto inabi- 
tato, giudichiamo due cose: la prima che il pe- 
ricolo degl’ Indiaai, por tante volte negato, c'è, 
la seconda che 1 Governi locali sono ancora 
tanto indipendenti da non seguire sempre questi 
buoni consigli, che dovrebbero equivalere in 

questo casv a commandi. 

Ua altro futto troviamo, nel quale quei gior- . 
nali si accordano: ed è che la crisi commerciale 
e bancaria che durò per tre anni e che-si ‘at- 
tribuisce in parte ai torbidi interni, in parte al- 
l'eccesso delle importazioni superiore ai con- 
sumi, è cessata nel 1877, moderandosi le impor- 
tazioni stesse e crescendo l'esportazione, tra cni 
si conta oramai anche il frumento delle colonie. 





































Bio sa per quale popolazione che parla italiano. . 












































CINSERZIONI 


‘ Tneeezioni selle terza. pù 
Tinea, Anmunzj in qua. 
















ll .giornale si vende. dal' Hi! 
sa gAn-Nieola, ‘all'Edicola fn; 
| NiE6 dal libraio Giuseppe 
in Piazza Garibaldi, 
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‘Sulla. immigrazione ‘degli ultimi riesi né 
‘ gentina ‘troviamo. put 
nffiziali del ministr 
mese di ottobre £ 
3270 individui ; 

' Probébilmente :un, 
giunto nel dicembi 

Notiamo questo 

.flei raccolti, gli operi e 
nelle colonie ed anche’ héne pagati, fino a 
però che durava la’ inessé, Ma ‘come si fi 
ranno coli i nostri, ché vi giungeranno; tardi 
che vi portano: donne e bambini, x 
Vivere a carico della ‘giornata dell'uon 

Questo è un fatto, del resto, “che ‘si :veri 
anche in Italia, specialmente ‘nella. Maremini 

. Toscana, nella Campagna Romaria e rielig; forti] 
e poco popolate’ provincie dell'Italia: meridionale; 
come la Basilicata, nella Sardegna ‘ecc 3 

Per qualche mese i giornalieri (poichi 
tratta di giornalieri nella. Repubblica Argenti 
come nei luoghi fertili, .itia poco sani‘-d'Italia, 
guadagnano bene, ma debbono, poi vivere :dì 
quello il resto dell’anno, nel quale 

guadagni di sorte. a 

Per questo' noi’ trovia: s : 
quello del Ricasoli di fissare syl suol 

glie d: operai, concedende ad 7 esse. uzia. ‘suffi>; 
ciente quantità di terre soi luoghi ;. per questo, 

* dopo visitate le bonifiche del Polesine, dicemmo 
in' questo foglio, che sopra quei latifondi “si do-'' 
vrebbero fabbricare delle case e fissativi.£ 
un breve tratto di suolo,:alniéno: comé le chi 
sure’ padovane, le‘ famiglie ‘di’ agricoltori; hò 

“parte. dei quali potéssero lavorare’ stili rest 

‘ i padroni. Per ‘questo’ molti : ‘ai ò 

cora consigliavamo il Go 

“cpl” 
‘an 



























































































. in: non grande ‘quantità; in “enfiteusi . 
‘affiachè .così potessero. pigliar amore al 
ed. al lavoro colla speranza di meglio 
sto in fine abbiamo detto tante. 
Campagna Romana bisogna. risanàri 
corso dello Stato, della - Provincia.edelta 
chiamandovi a stabile dimora «Marchigiani, 
bruzzesi ed altri. po pit 
Altre notizie troviamo nei fogli d 
Ayres; ma le riserbiamo ad’ an altro'-gi 
trovando opportund di farvi sopra qualche’ c 
mento. Ripetiamo poi sempre quello .che Abbi; 
detto molte volte. Sia liberà l'emigrazio 
sorvegliata l’azione degl’incettatori, che ‘n 
gannino i nostri poveri contadinij é. inve 
ripetere le. circolari del Nicotera, si preiida 
si dieno precise informazioni e si. richiedano. 
Governo «dell'Argentina, che:si-è fattò : caloniz: 
zatore,. delle guarentigia reali per gli ‘immnigraati; 
non volendo noi mandare la nostra gent 
nare e morire in America, finchè. c'è dell 
da lavorare anche in Italia., I 
« Se le loro sorti saranno. davvero assigurà 
vadano pnre dove credono di starè, meglid;«ì 
sappiano, quello che ‘fanno e. trovino.colà ch 
protegga. 3 i 

































Roma. Il Corriere delle sera ha da Roma 

Il Re ha mandato ‘a regalare a' tutti “i. mi 
stri un oggetto appartenuto ‘a- Vittorio.! Emanì 
ele, pregandoli a tenerlo in'niemoria sua'e del 

sno amato genitore. DO, i 
Nulla che rischiari la situazione' politica - iné 
terna. Malgrado che si voglia dar l'accordo ‘fri 
il Ministeio e il grappo Cairoli come’ concluso, -‘ 
le trattative non sono finite; conostante l'onoi 
Cairoli parte stasera per l'Alta Italia :-il. che fi 
credere a iliserepanze ‘insuperabili. (0/2: 
* Si telegrafa: da’ Padova'all'Opirione, “che ‘pa 
sabato sono aspettati in quella. città. oltre gli 
onorevoli Cairoli e Zanardelli, ‘ Bertani-e "al 
deputati dell'estrema sinistta. I radicali ‘del luo, 
organizzano in lero onorè un. pranzo di ‘200 
coperti, SIRENE foi i 
L'Opinione raccoglie e' riprodiice ‘con 

















Certamente, se il paese si ordina e se l'im. 
migrazione metterà in valore le terre incolte, 
la ‘prosperità della Repubblica si avvantaggerà, 
Notiamo in quei giornali molte descrizioni dei 
entivi risultati dela colonizzazione del Brasile, 
dove pure st allettavono ud andare gl'Italiani, 
Questo avevamo letto già in lettere stampate a 
Belluno di proti del Bellunese clie si trovavauo 





la voce che i.eone XII abbia trovato. ia! 
40,000 fucili, Egli : intenderebbe di, propora: 
vendita. al. Governo italiano. . 

Nell'altima congregazioni i Nei 
discusso il ‘contegno da assuniére: rispetto all 
dine di cose. attunlmente. esistente: Fi 
che per ora non si abbia da 
tale da indicare ostilità o spì 
verse il Governo italiano. 







































È papa ha tenuto anche ieri parecchi ricevi» 
ti. Leone XIF ha fatto pregaro lo Adeputa» 






tì, ai quali egli non potrebbe rispondere prima 
la pubblicazione dell’ Enciclica ai fedeli sulla 
issunzione al soglio pontificio. È 
incoronazione del papa avrà luogo domenica 
la ‘cappella Sistina e non in San Pietro, come 
ceva ieri. itiattina qualche giornale. Assisteranno 
‘alla fanzione i cardinali, la Corte pontificia, il 
‘Corpo diplomatico accreditato presso il Vaticano, 
lénni membri del patriziato clericale e illustri 
forestiaii.“ Non ci saranno altri inviti, Quindi 
il<pupa darà la -benedizione al pubblico dalla 
loggia interna della Basilica di San, Pietro... 


—.Il Papa, fra le altre visite, ricevè un. pic- 
‘colo ‘numero di pellegrini francesi. Sua Santità 
di squisita cortesia verso di essi e. parlò loro 

alle cose dì Francia, e divise 11 ‘cordoglio che 
ostravano. per la morte del suo predecessore, 
Dopo: questo breve scambio. li parole, uno dei 
llegrini, che pareva il direttore della carovana; 
Asse di tasca un lungo indirizzo e sì atteggiava 
léggerlo quando Sua Santità ne lo dispensò; 
dicendo che questi documenti preparati lo stan- 
‘davano, e mentre: sì ritirava passando in mezzo. 
‘ pellegrinì, disse : « Calma, signori miei; vi. 
ccomiandianio; calma. » (Opinione) i 
Telegrafano. alla (Gazzetta d'Italia: Torna in 
campo, la voce che pel.14 marzo. giorno ‘na- 
alizio di S. M, il Re Umberto, l'onorevole *. De- 
pretis possa venire creato Collare della SS. An: 
ta i pole 

lice che verso Pasqua il papa terrà il’ 
toro, e. vi pronuncerà la sua. prima allo-- 
cuzione. E at vi . È 




























i PISO RSM 

Austria, Là stampa ‘ungherese è. all' apogeo 
dell’ itritazione contro-la Russia, e ub giornale 
reggia coll’ altro nello ‘spargere notizie iu: 
[uietanti. Il Hon sa narrarci che a Marmaros - 
ziget: sono comparsi molti ufficiali 'dando’ tuttè 
le disposizioni per lu mobilizzazione. Le ferrovie 
elio Stato ‘avrebbero già istruzione di star 





gli ordini del governo. EI 
ermania. Il Morning Post ha da ‘Berlino: 
principe Bismar le ‘la sita prima sumnde 
lamentare. Vi si ‘{rattò' molto della questione 
le, e. quanto fu detto non contribuì evi- 
nente a rassieurare i deputati che erano 
nti. L'impressione, lasciata-loro. dalle espres- 
ran cancelliere sarebbe che la situa» 
critica che mai, essendo: il. governo 
iato ‘di inarré ogni. il 
“e di-'insistere sulle sue 












urebia, La Riforma dà' come sicure; le 
guenti condizioni del trattato di pace turco- 
‘usso : 11 nuovo regno di Bulgaria si estenderà dal 
anubio fino ai Balcani, meno la-Dobrucia; e 
somprenderà la Rumelia fra il Mar Nero e.la 
Serbia, gran - parte della ‘Tracia e’ parte della 
‘Macedonia, esclusa Adrianopoli. Il nuovo regno 
arà protetto da 50,000 russi che l’occuperanno 
per due anni. Sarà convocata un'assemblea di 
notabili che eleggerà il re, ma la nomina dovrà 
ricevere la sanzione delle ‘potenze. La ‘Bulgaria 
agherà un tributo ‘alla Turchia. : 
(Il Montenegro sarà ingrandito e'riceverà an- 
he,:Podgoriza ed il porto d'Antivari. Lu Russia 
ederà la ‘Dobrucia alla Rumenia e ne riceverà, 
in. cambio la ‘Bessarabia, La ‘Serbia avrà un 
steso territorio. în. Bosnia: fine a- Vicsh. . ) 








avi da guerra. È' proclamata. l'assoluta libertà 
ella navigazione mercantle nagli. stessi stretti, 
La Russia fissa l'indennità diguerra in 14UV 
ennità, cederà Batum, Kars; Bajazid, Ardaban 
6. corazzate a scelta della Russia; pugherà 40 
rioni di sterlive in obbligazioni garantite sui 


«di: rubli quale indeunizzo ai sudditi russi dan- 





èsige inclie una stazione navale sul Mar di Mar- 
‘mara, % Li È ; 
— L'Ageuzia internazionale di ‘soccorso ai 
‘© ‘militari, feriti pubblica il seguenie dispaccio: 

È ‘Costantinopoli, 27 febbraio. Migliaia di feriti 
‘ “ingombrano 1 nostri ospedali, ove mancano com. 
pletamente le filaccia, di cui abbiamo urgente 


ironte a mettere tutti i loro mezzi di trasporto ‘ 


dai pellegrinaggi di sopprimere gli indi». 





possibilé ‘vani :’ 


} passaggio degli stretti sarà proibito alle 
milioni di rubli. La lurchia, 1n conto dell'in- 


ributi della .Bulgariw e dell'Egitto e ‘10 milioni : 


«*neggiati dimoranti a’ Costantinopoli. La Russia ‘|- 


. bisogno,  Preghiamovi farne pressantissima, im- — 


mediata domanda a dutti i Comitati di soccorso. . 


Comitato della Mezaaluna rossa. 








Consiglio comnuale di Udine. Abbiamo 
detto, che nella seduta pubblica di mercoledì si 
discusse lo. Sutulo organico del corpo di vigi- 
lunaa urtuna di :Utine. Auziche dare un sunto 
ella-discussione ‘di «esso Staruto proposto dalla 
«Giunta, lo: daremo più tardi compiuto, come 
«venne «‘ipprovato. La discussione . precedente 
però £ stata sopra alcuni punti: fondamen- 
tali tra da Commissione, della quale era re- 
latore il cous. De Girolami, e la Giunta. La di- 
serepanza tru la Commissione e. la Giunta con- 
siste principalivebte. in questo; che la. Lommiszi 
. stone vorrebbe i vigili legati al celibéto, 

‘Ue là (Giunta ammette che possano essere.unche 

< maritati. La Commissione li vorrebbe raccolti 
























“CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 





un ajato., 


''bato. Non gli sembra naturale di sforzare degli 


" tornando sulla ‘quistione ‘del’ celibato, ricorda 
l'esercito e non fa quistione di moralità, e crede | 


| curarsi della rispettabilità delle persone, per cui 


> bile-la Giunta. non si doyrebbe discutere, ma . 


«servigi, * i 
L'ass, Pecile replicando dice non doversi te- 


titti in una Caserma solito ad-an unico capo” 
e dipondenti soltanto da esso, non anche'dal 
segretario dell'anagraf ; mentre la Giunta li 


divide in gruppi nei diversi-quartieri e li metta < 


in relazione per diversi incombenti cal. detto 


i segretario, cioè direttamonte-col Municipio. 
Il cons. de Girolami denti le ideo ‘della. 

i vuole cha.il corpo . 
dei vigili-sia bene disciplinato” e soggetto ad un -. 
solo capo, non a due. I ‘rottocapi dei gruppi. 


Commissione sopradetta. Egl 


potrebbero trovarsi nel caso di non saper.a chi 
servire, se al capo centrale, od: al segretario 
dell’anagrafi. I gruppi divisi, essendo in pochi, 
devono servire in troppe. cose nel loro quartie- 
re; E' facile «che nasca una collisione di ordini. 
Il vigile dovrebbe essere da per tutto e faro 
tutto, anche da capo quartiere e da messo,’ Bi- 
sogna bene determinare °le funzioni e limitarle 
ad uno speciale servigio: Affidando ad un solo 
individuo tante cose. lo si mette nella impos- 
sibilità di soddisfare a tutto. Vuole 1l celibato 
per non mettere il vigile a troppo frequenti 
coritatti coi cittadini. Egli deve conoscere tutti 
e nessuno; non ‘avere contatti immediati, nè 


“fare il.galoppino ‘e portare carte, ordini 1800. 


della Commissione si preoc- 
possibilità di-dover pensare 
orfani dei vigili. Crede che 


Il cons. Ange 
cupa anche della 
alle vedove ed agli 


‘colla molteplicità dei servigi non sivotteiiga 
.nessuti buon servigio; e che ci vogliano soprat- 


tutto buon: vigili, e non sostituirli anche ‘agli 
attuali capi-quartiere, i quali, se notì sono buoni, 
si migliorino. di 

Anche il cons. De Girolami forna su tiò,; ed 
aggiunge, che avendo i. capi quartiere e vigili 
l'alloggio in un dato quartiere, se acquistassero 
l’antipatia della popolazione dovrebbero: forse 
‘essere mutati. di riparto, o licenziati. Teme. da 
ciò nuove-spese. = ii | 

L'assessore. Pecile dice chie-le discrepanze trà la 
Giunta e,la Commissione sono supra cose di détta- 
glio. Non ci sono molti capi. niente, più ‘che in 
un reggimento dove c’è ‘il celouello,. il capi- 
tano ecc. Il capo vero 'è'il sindaco, ‘6d il-se- 





“gretario' dell'anagrafi lo èî per certe speciali in: 


combenze del seo ufficio, come lo è per altre il 
capo loro, che è egli pure sottoposto al-sinda- 


co. .1 wigili che devono percorrere:tutto il'giorno 


il quartiere pussonò anche consegnare: delle 
carte. Non si pensò tanto all'economia; quanto a 
rendere il servizio migliore. Ricorda quì-le‘in- 
formazioni avute da Firenze e da’ altrecittà 
sopra ‘qualche cosa di simile, che vi .si_è°orga- 
nizzato. .I vigili non fanno già uffici dî pom- 
pieri, ma possono bensi dare l' annunzio dell'in- 
cendio che si sviluppa ed'all' occorrenza anche 
:. Quì l'ass. Pecile. e ‘l' ass, Braida ‘entra; 
particolari circa. alla spesa edvalle pensioni. La 
questione è ‘sul punto della. caserma e;del coli- 


individui in servizio stabile al celibato contro 
natùra; e crede che i gruppi dei vigili acquar- 
tierati néi diversi quartieri dove servono, dove 
corioscono tutti, possono meglio prestare il loro 
servizio. che dalla Caserma. 

.Se il Consiglio si pronuncia sulla. parte prin- 
cipale, nel resto non vi saranno ‘grandi discre- 
panze, Riferisce quindi le informazioni di moltè 
città italiane e straniere, che confermano nella 
opinione che converiga faré a questo modo. 

Il caos. De Girolami crede, che si possa ri- 
formare sì ii servizio attuale dei. quartieri, e 
cita altre città ‘dove pure i vigili sono accen- 
trati ‘in:una Caserma, nè crede difficile tro- 
vare quattordici individui celibi tra i congedati 
dell'esercito, Se uno se ne ammala coi gruppi 
separati il servizio resta a' carico d'uno solo e 
quindi è sospeso. È . 

Replica pure il cons. Angeli ed il covis, Schiavi 


che una quindicinà di persone atte e che si sot- 


topongano a tale condizione si possono pure tro- | 
«vare. Il celibato è quistione di buon servizio. Se 


1 vigili debbono dare informazioni ed essere i 
fatutto, anche denunciatori, hanno un -potere 
eccessivo e diventano dei piccoli despoti. 

< Dopo ciò chi ha la vera responsabilità 6 la 
Giunta; e Se essa persiste nel suo disegno, egli 
lion. insisterebbe ad opporvisi. 

Il cons. Poletti vuole sapere, davanti alle due 
ricette, delle «quali ei preferisce quella della 
Commissione, come sta davvero il malato ; ossia 
se c'è. questo grande bisogno degli accennati 


mere un eccesso di attribuzioni, nè che sieno 
iroppo poche. Quello che si richiede è di assi- 


si deve metterie in condizione da essere tali. 
Circa all'esercito dice essere ivi il servgio: breve 
mentre qui è luugo. Del resto la Giunta lascia 


liberi gli apprezzamenti. il? Consiglio decida, se >| 
ha dadiscutere, 0.no, la proposta della Giunta. Si | 
tratta di fare cosa stabile e non per.ia ‘Giuuta | 


attuale, la cui responsabilità porrebbe iuche es- 
sere’ provvisoria. 


Sù questa parola provvisoria si ferma il cons. 


Scinavi.; il quale dice che se; non. si- crede sta 


sospendere Ja discussione. goa. 
ll f.f. di sindaco di Prampero. dice, che il 
Consiglio | ha da deliberare qualunque sia la 
Giunta, questa od un'altra, mentre. lo Statuto 
deve essere duraturo. Lena = 


Parlano diversi altri consiglieri tornando sul- ‘ 
© l'argomento e pronnnziandosi per l'uno, o per 











È 8° intende sentito. l' ingegnere Scala. 
‘La.questione è di gravissima :importanza ; si” 
c tratta.di. essere 0-no contenti dappoi di un la. 





liro dei due progetti, finchè sì chiede la chiu- 
sura a si vicno ‘ni voti, 

Non essendo passato di discutere il progetto 
idella Giunta: pev da pariti doi voli e l'astensione 


lelto Schiavi, che vorrehbe sapere: chi lia da 


"1° applicarla ‘a ‘non vorrebbe in alcun caso la crisi 


di” cui si parla, si discute il progetto della Giunta, 
il quale. viene anche approvato. i ; 
- Ma quello. che si vociferava d'una crisi mu- 
‘nicipale minacciata per un voto della ‘seduta 
segreta, sulla nomina dell'ingegnere, che non fu 
quella. proposta dalla Giunta, si dà per certo 
ora’ che sia sopravenuta, sicchè, di parziale che 
era, diventò totale. 

Noi non facciamo commenti sulla situazione, 
aspettando le dichiarazioni, che si faranno nel 
Consiglio dalla Giunta rinunziante, ‘ che lo 
convoca . per questo, Certo ci «duole, che 





‘ una crisi sia nata così estemporaneamente, rico- 


noscendo' anche la difficoltà di trovare un nume. 
ro di cittadinì , che possano, sappiano e vogliano 
occuparsi per bene e d'accordo della ammini 
strazione del Comune con quella continuità 
d'azione, che in certi momenti importanti di- 
venta una necessità anche per i Comuni. Lascia. 
mo al Consiglio il decidere, se una crisi così 
“inattesa e per motivi personali era proprio con- 
veniente il produrla. 


Crisi. Municipale. Abbiamo crisi munici- 


|- pale. completa; come appare dal seguente avviso 


‘di: convocazione del Consiglio per domani. Tutti 
i membri della Giunta sono dimissionari. Ab- 


© biamo: ragione. di creiere che tale gravissima 


“risoluzione sia.:stata determinata da talune de- 


*libérazioni che. ebbero luogo nell’ ultima seduta 
«del Consiglio; le:quali non potevano a meno di 
“ considerarsi: come un atto di 
i da:-Giunta. Ecco l'avviso diramato ai signori 
+: ‘Consiglieri Comunali : 


sfiducia verso 


‘Municipio di Udine 

È sa li 28 febbr. 1878 

. * Onor.. Signore 

‘Invito V. S. alla straordinaria adunanza del 
Consiglio Comunale che avrà luogo nella Sala 
Bartolini : alle ore 8 pom. del giorno 2 marzo 
1878 ‘allo scopo. di prendere atto. della dimis 


" sione degli Assessori effettivi e supplenti della 
‘ Giunta Municipale e di procedere alla loro sur- 


rogazione, *’ 

ac ff. di Sindaco, A. DI PRAMPERO. 
alazzo della Loggia. Como fu già av- 
tito. neì numero 52 del Giornale, nel. reso- 





‘conto. dell'ultima Seduta del. Consiglio Comu-. 
. nale, questo. ha incaricata un’ apposita .Commis- 


sione di riferire entro. 15 giorni intorno a quello 
è-.da farsi: a completamento degli eseguiti 
ori: del Palazzo della Loggia, e ‘ad eventuali 
' modificazioni,..ed‘ alla destinazione dei locali, 
‘ valsndosi. anche. del consiglio di tecnici, ben 


voro che interessa vivamente tutti gli abitanti 
del:.Comune; e che costa molti denari. Noi quindi 
«eccitiamo: tutti coloro che di questo argomento 





+ ‘s'interessano: a. comunicare alla Commissione, in 


forma pubblica-o privata, le loro osservazioni, i 
loro suggerimenti, e ciò al più presto, perchè 


* il Consiglio deve riunirsi a deliberare non più 


tardi del giorno di giovedì 14 corrente mese. 
Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 28 febbraio 1878.- 
ATTIVO 





Mutui a enti morali . . . L. 180,163.92 
‘Mutui ipotecari a privati +. +. , 266,184. 
Prestiti in Conto corrente : . ,, ‘128,000.— 
id sopra pegno . . . < » 11,733.18 - 
* Consolidato itàl.50jo alportatore ,, 126,693. 
“Cartelle del Credito fondiario . , 22,480.— 
Depositi in conto corrente . . |. 83,000.— 
Cambiali in portafoglio n. . » 192,800— 
Mobili, registri e stampe. . +. 4, 2,552.20 
Debitori diversi. . . . . ». »  12,514,72. 
Denaro in cassa. . . . . . »  29,586.06 - 


si «Somma l’Atfivo- L. 1,055,707,08 
Spese ganerali da liquidarsi in fine 
dell'anno. . . . L.1198.10 
Iateressi passivi ‘da. li- : 
quidarsi . . . » 5496.53 
Simile liquidati . . >» 180.98 


iu 


6875.61 


‘Somma totale L.1,062,582,69 
i PASSIVO 
Credito dei deppsitanti per capi- 
“tale. © L,1,033,692,30 
Simile per interessi 





Catutto febbraio » 5,490.53 
|: Greditori diversi -» 3,775.39 
i Somma il passivo L, 1,042,U64.22 
‘ Fondo di riserva o patrimonio 
‘della Cassa al 31 dicembre 1877 » 11,623,94 
‘ Rendite da liquidarsi in fine 
dell’anno. . » 7,99453 


Somma totale L. 1,002,382,69 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 
e dei rimborsi. 
2 (Accesì N. 40, Dep. N. 195 per L. 97,287.60 
5 ( Estinti ,, 25, Rim.,, 142, ,, 06,605.43 
Udine, I marzo 1878. 
Rod; © IF Consigliere di turno 
A. VoLee, 













Onorificenze, Leggiamo nella Guzselta Uf 
ficiale del Regno del ‘20 ‘corrente che, sulla 
proposta del minisiro d'agricoltura, con decreto 
16 dicembre Sua Maestà si compiagne nominare 
Cavaliori nell'Ordine. della Corona: d' Halia | 
professori Nullino Giovanni e Wolf Alessandro, 


SI Gabinetto: ottieo ‘del cav. Potagna è BI 

i stato a ragione intitolato il giro del mondo, per- 

«| chè con le sue numerose ‘vedute il visitatore BH 
passa in ‘brev'ora in rivista molti e lontani pu 

Le lenti acromatiche attraverso: lo quali si È 
goarda;, comodamente’ seduti, 11. mondo, sono PM 
di una ‘tale potenza, @ le. fotografie sul: cristallo fi 
sono così perfette che l'illusione riesce completa È 
e.la fantasia non ha. quasi più nulla a fareb 
per aumentarne l'effetto. ) | 

La limpidozza 6 trasparenza delle aque, la pr 
fondità dei’ cieli; le lontanarze sterminate, 
risalto dei più minuti’ oggetti, la ‘insuperabile 
esnttezza e precisione 'con ‘cui sono resi’tutti i pi 
particolari delle vedute, la luce che vi. splende, Ki 
l’aria che vi .circola, tutto ciò -fa' si che, ap-B 
plicandio l'occhio ad una di quelle lenti, uno si 
crede ‘trasportato realmente. nei luoghi che gli 
stanno dinanzi, in tutta la .loro" verità ed ev 
denza. 

Il Gabinetto fu aperto iersera.e molti furono 
quelli che si recarono. tosto a visitarlo, Ognuno 
rimase ‘soddisfattissimo- del-‘giro del’ tondo. fatto 
in un paio d'ore, lasciandosi di tal modo di tanto 
addietro tutti i viaggiatori di Giulio Verne. Bi 

. Da ciò ‘si può argomentare che anche a. Udine }} 
il Gabinetto del cav. Petagna otterrà quella.ac- [i 
coglienza. così favorevole ch'ebbe in tante altre ti 
città, e che molti vorranno per «mezzo suo fare I 
un viaggio ameno ed istruttivo, visitando pa- 
Jazzi -«ontuosi, giardini incantati, paesaggi .pitto- 
reschi, imponenti rovine, monumenti, meraviglie 
artistiche, fra le quali, guardandole, sembra lo 
ripetiamo, di trovarsi trasportati e di ag- 
girarsi. . 

‘3 giuocatori di « baneuz ». Riceviamo, in 

“ data Udine 28 febbrajo, la seguente : 

Il dancuz è molto in onore presso i  biric- 
chini della nostra città e suburbii. Lasta alla 
domenica il fare esternamente il giro di Udine 
per persuadersi che questo” gioco' è ‘assai colti 
vato dai sullodati biricchini, inolti ‘dei quali 
hanno da lungo tempo messo, il dente del giu. 
dizio é sono grandi © grossi.‘ evidente 1’ ut 
lità che deriva a quella‘ gioventù: dall’ esere 
‘farsi in questo innocente gioco d'azzardo, grazie pa 
al-quale in pochi minuti ‘sip ntumare il BE 
‘risparmio’ d' una  settimanà, uando: ‘questo td 
manca, i pochi danari ‘aviti dalla” mamma’ o dal fi 
babbo, che cli sà quanto*li lian suda ; 
‘Una volta gli organi della’ sicurezz 
‘ facevano premura di'«perì 

| quentate da quei'giocatori; eq 
di metterli in fuga, irnterrompéni pi ; 
il giuoco. Adesso 'invece”si .Jascia.: correre: Siti 

‘‘chiude un occhio o nojì volendo ‘chiuderlo si 
omette di passire da'quelle pai io evidente. fi 
mente dimostra che s° mipreso “il vantaggion 

: di quell'innocente passatempo; “il quale ‘da unaf 
parte sviluppa l'istinto:dèi subiti-guadagni, dal- 
l'altra avvezza a professare : un! salutare d 
sprezzo pei sudati guadagni del'.’Invoro e, 
quando in quando;:provoca ‘elle ‘piacevoli ba 
ruffe fra i giocatgri, che così si. fortifi 
pugilato e fanno della ginnastica 
spesa in.imaestri e scuole.’ 

‘I'giocatori di Vancuz, cli 

‘‘adesso; e che popolano, t ì 
‘mebica le vicinanze’ asseggi ‘suburbani 
. più specialmente i pressi: delle’ mura della città 
«’non mancherinno; ‘con’ quiesta‘tolleranza, di au 
mentare ancorà: "°° ©"; E O a 
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dello ‘spreco di : a 

gioco ‘conducé@ i loro' figli; ai’quali mon'si pu 
* sempre correr' ‘dietro, non’ troveranno molto d 

loro gusto tale tollerariza. Ma si sa' bene ch 
‘ de. gustibus. con'quel che segue. i 

Intanto il sistema del lasciar fare: domina in 
tutto «ilisio vigore. E L.T 

‘Carnovale, Tranne pochi straccioni ‘che si 
fecero jeri vedere per la città in maschera,;si 
null'altro distinse il’ giovedì grasso da tutti glizà 
altri giorni dell'ano. ‘Anche le feste da ballotà 
fecero la scorsa notte ‘affari ‘magri; vi 

Incendio, Verso ‘le re 3 pom. del: 24 feb- 
braio in Cornizzai (Pasiano-Pordenone), per merv 
accidente, appiccavasi il fuoco ad 'un casolare 
coperto di paglia di proprietà di certo R. S. Il 
casolare venne completamente distrutto e si riuso 
solo a porre in salvo pochi mobili e gli animali. 
Calcolasi il danno in L, 2000. 

Ferimento, Certi G. N, d'anni 20 e R. I 
d'anni 22 di Avasinis {Trasaghis + Gemona) il 
24 spirato felbràio vennero, per futili motivi, 
fra loro a diverbio, e dalle parole passati alle 
vie di faito, il secondo, con un sasso, causata 
all'altro una ferita lacero contusa al parietale 
destro, giudicata sanabile‘in 12 giorni. 11 fe 
tere si sottrasse alle ricerche della, forza reni 
dendosi latitante, i 

Guastì, In un campo, sito in territorio dif 
'lolmezzo, di proprietà di certo N. P., la not 
dal 23 al 24 febbraio, furono, da ignota mano, 
srecise e lasciata al suolo 18 viti, arrecande ut 
danno di L. 100 circa. 

Furto. Il 21 febbraio in Malnisio (Mont 
reale) ignoti rubarono a certo L. Fabbro alcu 
effetti ci vestiario pel valore di L. 12. Tre gior! 
dopo questi elietti furono riportati @ deposti S 
balcone esterno della casa del Fabbro stesso. 

























A Pierino Malisani 
Pierino! Mio piccolo amico! Como ci fosti eru- 
delmente rubato! Tu eri «du anni fa uno doi 
più bei fiovi del Giardino d'infanzia, 0 quando 





mi venivi incontro saltellando, a stringermi la 


mano, e mi guardavi con quegli occhioni, io sen- 
tiva trasfondersi in me tutta la bellezza dell’a- 
nima tua. Tu mi dicevi con quello sguardo franco 
e soave che mi volevi bono, ed io ii anava 
tanto. Com'ori dolce e intonato nei canti, che 
poi ripetevi a casa al Papà, il quale si commo- 
veva di tenerezza! E quando gareggiavi colla 
Sorella adulta -nei ‘lavori di traforo! ' Sempre 
amabile, sempre obbedionte, sempre riflessivo e 
pronto nelle risposte, ti trovasti ad ossere il miglio. 
re nella prima e seconda elementare, e mantenevi 
la tradizioni del Giardino d'infanzia per modo, 
che mai fu bisogno di ricordarti il dovere del 
càmpito domestico. Che cosa non saresti dive- 
nuto con quelle disposizioni, con quell’energia 
fisica e morale, sotto la guida di un padre come 
il tuo? Poveri genitori! Quale roseo avvenire 
vi si è chiuso per sempre! 

Abbiatevi, magro conforto! il compianto di 


tutti. 
G. L PecnE 
Presidente dei Giardini d'Infanzia 


S'ietro Rossi, di Udine, rese questa mat- 
tina l'anima a Dio nell'età d'anni 73. 

La famiglia addolorata ne dà: il mesto an- 
nunzio ai parenti ed agli amici, riservandosi di 
comunicare loro con circolare il giorno e l'vra 
in cui avranno luogo i di lui funerali, 

Udine, 1 marzo 1878. 


FILI III = E 
Atto di ringraziamento, 
La famiglia Nardini, desolatissima, sente la 








più viva riconoscenza e ben di euore ringrazia . 


tutti coloro che si associarono al suo dolore e 
con'ogni premurosa cura cercarono di rendere 
men dura la irreparabile e prematura perdita 
del suo dilettissimo Auguslo, 

Udine, 1 marzo 1878. 


FATTI VARI 





Casse postali di risparmio. La Direzione 
generale delle Poste, volendo «tiffondere e far 
apprezzare nelle classi meno colte della società 
la provvida istituzione delle casse di risparmio 
postali, ha deliberato di attuare una eccellente 
proposta. Gli Istituti Pii che distribuiscono doti 
a fanciulle povere e fanno simili elargizioni sa- 
rebbero invitati, a consegnare invece di denaro 

_nellettivo, libretti dellé Casse postali di risparmio. 
In questo modo il'dénard’elargito sarebbe con- 
servato, e nei possessori dei libretti si svolge- 
rebbe il desiderio del risparmio e della previdenza. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La pace non è ancora fimnata e le condizioni 
che si dicevano comprese in. essa pare siano 
state alquanto esagerate, alieno se deve cre- 
dersi all'Agence Russe, la quale oggi cerca di 
calmare gli allarmi sparsi, affermando, fra 1l re- 
sto, che la questione degli stretti rimane riser- 
vata all'Eoropa. Ciò per l'Inghilterra. Per l'Au- 
stria poi il foglio russo smentisce che si pensi 
ad annettere la Bosnia alla Serbia. Ciò sarà u- 
dito con piacere a Vienna, ove le velleità an- 
nessioniste di quella provincia si fanno ora 
più vive che mai. Queste velleità trovano .un 
caldo campione nell'ufficiosa !esse, la quale fa 
la scoperta che «l'opinione pubblica» dell'Austria 
va avvezzandosi all'idea d'un’annessione di ter- 
ritori turchi. «Si pensi solo, semve la Presse, 
al Montenegro con un porto di mare, alla Ser- 
bia colla sua missione d' imitare il Piemonte e 
di turbare la pace ai vicini, talchè oggi stesso 
si parla di annettere la Bosnia alla Serbia (ciò, 
come si disse, oggi è smentito) e si concederà che 
tali prospettive în quel paese potrebbero costrin- 
gere a misure contrurie corrispondenti.» Ve- 
dremo quale effetto avranno sul futuro contegno 
dell'Austria e su quello dell'Inghilterra, le dispo- 
sizioni più concilianti che, per il quarto d'ora 
almeno, sembrano prevalere nel gabinetto di Pie- 
troburgo. 





— La Persev. ha da Roma 27: Oggi l'onorevole 
Cairoli adunò i deputati dissidenti, presenti in 
Roma. Ne intervennero all'adunanza 54, e fra 
questi gli onorevoli Abignente, Laporta, 'orri- 
giani, Pierautoni, Toscanelli, Indelli e Corte. 

Cairoli comunicò le trattative impegnate col 
Ministero, e dichiarò che Depretis accettò la 
separazione immediata della discussione sul ‘pro- 
getto di nuove costruzioni da quella sull'inchesta 
ferroviaria: allermò che è pronto il progetto 
per l'esercizio provvisorio dell'Alta Italia, esclu- 
dente l’esercizio governativo, anche temporaneo ; 
ma si rifiutò risolutamenta di portare alla Ca- 
mera la questione della costituzionalità dei de- 
creti relativi, e dichiarò che *s'impegnava di 
presentare una legge che riservi simili preroga» 
tive al Parlamento. 

«Quindi vennero troncate tutte le trattative, 
sulle quali l'assemblea è chiamata a deliberare. 

Impegaatasi poscia vna lunga discussione, vi 
Tegnò sovrana la confusione, giacchè manifesta- 
ronsi opposti pareri. Infine si votò la mozione 
dell'onor. Morana, che rinvia la deliberazione 
ad epoca migliore, e cioè quando vi sarà un 
Imaggiore concorso, 

















— Il Fenfulla attacca vivamionte 
di Francia, presso la Sunia Scie, al. qualo at- 
tribuisco l'intento di spingere il papa a partiti 
estrami. Ne chiede il richiamo, ed assicura cho 
il cardinale Simeoni fu nominato sogretario di 
Stato mercé la sua influenza. Il cardinale Fran- 
chi, interpellato in precedenza, avova declinato 





quella carica. 2 


— La Riforma smentisce che il ministro Cri-, 


‘spi abbia scritto al Generale Garibaldi pregandolo . 


di adoperarsi per conciliare i gruppi di Sinistra, 
promettendo la revoca delle guarentigie, e simili 
argomenti, affatto estranei alla corrispondenza 
fra Crispi o Garibaldi. È vero però che questi 
si dichiarò lieto della presenza di Crispi nel 
Ministero, e gli promise il suo appoggio e quello 
de' suoi amici personali. 

Esaminando il programma del Ministero in» 
nanzi l'apertura del Parlamento, la /tiforma 
afferma che l'on. Cmspi è difensore tenace degli 
antichi principii della Sinistra, e vuole che le 
riforme politiche, amministrative e tributarie si 








_ compiano insieme. In quanto alle Convenzioni, il 


Ministero vi appose la sua firma, e le rispetterà, 
non escludendo però una larga discussione di 
temperamenti atti ad ottenere una soddisfacente 
soluzione di quei gravissimo problema; la Ca- 
mera, del resto, potrà anche respingerle. La 
convocazione della Camera, essa conclude, è ar- 
gomento di fiducia e non di preoccupazione. 

— Si scrive da Roma alla /‘ersev.: Il nuovo 
Papa percorre la sua via trapquillamente. L’al- 
tro giorno diede udienza ad una deputazione di 
pellegrini francesi, ma proibi assolutamente gli 
si leggesse qualsivoglia. indirizzo. Ringraziò, be- 
nedisse, ed inculcò l'osservanza dei precetti della 
religione; non facendo neppure la più lontana 
allusione alle cose politiche. La rabbia ed il 
dispetto dei neri crescono tutti i giorni. È na- 
turale: questo Papa, che non accenna ad im- 
picciarsi di politica e che fa il papa occupandosi 
dagli interessi religiosi e ponendo argine agli 
abusi che esistono in Vaticano, non va loro 
a garbo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Londra 28. La squadra corazzata inglese 
del Canale sotto il comando di Lorel-Hay è ar- 
rivata a Malta. La fregata Coquelte è partita 
per la baia di Besika. pere 

Pietroburgo 28. L' Agence russe scrive: 
A Londra non pubblicaronsi esattamente le cone 
dizioni di pace La Russia non pretese mai l'e 
spulsione - dei maomettani dalla Bulgaria; do- 
mandò solo «la revoca - degli impiegati turchi, 
‘La Russia non Jascia una parte della Bosnia 
alla Serbia. La questione degli stretti ri- 
mane riservata-all’ Europa. Le condizioni - della 
pace contengono molti ‘altri grossolani errori. 
La sottoscrizione della pace non è ‘ancora di- 
rettamente confermata. Il principe Gorciakoff 
sta ‘meglio. È 

Napoli 27 La Discussione pubblica una cir- 
colare «del cardinale ordinario presso il Conclave 
al corpo diplomatico, rinnovando le proteste 
formulate da Pio XI contro l'occupazione. 

Budapest 28. Tavola dei deputati. Ernesto 
Simeonyi annunzia un’ urgente interpellanza 
relativa ad atti di sevizie commessi da parte 
dei russi. contro cittadini austro-ungarici. 

Eondra 28. Si confermano ufficialmente le 
nomine di Napier e Wolsesley. Lo Standard 
smentisce recisamente la voce che Derby abbia 
perciò data la sua dimissione; lo stesso foglio 
crede che l'Inghilterra sia necessitata a pren- 
dere delle misure non potendo sanzionare le 
condizioni di pace presentate dalla Russia,e dovrà 
sguainare la spada qualora la Russia non faccia 
delle concessioni. La brigata della guardia fu 
posta sul piede di guerra; gli arsenali raddop- 
piano di attività @ si prepara il materiale per 
ferrovie temporarie. Il ministero della guerra 
vietò, sino ad ordini ulteriori, il passaggio dalla 
linea nella riserva. 

Pietroburgo 28. ( Ufficiale ). Erzerum fu 
definitivamente ocenpata dai russi il 22 corr. 
La popolazione è tranquilla. Vi rimasero soltanto 
i comandi militari turchi per sorvegliare il ma- 
teriale della fortezza, sino a che, conforme alle 
condizioni di pace, esso sia consegnato ai russi. 

Costantinopoli 28. Credesi che i russi non 
insisteranno per le cessione delle sei corazzate 
turche. Sottoscritta la pace, il Granduca Nicolò 
farà visita al Sultano, e s'imbarcherà indi per 
Odessa. Le truppe russe imprenderanno tosto 
esse pure la marcia di ritorne verso Adrianopoli. 

Londra 27. Fino alle 2 pom. nessuna noti- 
zia ufficiale sulla sottoscrizione della pace. 

Madrid 27. Al Congresso, Sagasta considera 
la prontezza della elezione del nuovo Papa come 
la. sanzione dell'unità d'Italia. 

Atene 27, I funzionari turchi nell'Epiro si 
arresero agli insorti. Furono commesse stragi di 
Cristiani a Canea. 

Londra 28, Lord Derby, ricevendo la depu- 
tazione delle Camere di commercio, si lamentò 
della mancanza di reciprocanza da parte delle 
nazioni straniere, riguardo alle tarifte doganali, 
Lo Standard dice che la scelta di Napier signi- 
fica che, se la Russia ricusa le concessioni, sa- 
remo obbligati a ricorrere all'ultimo argomento 
delle nazioni per mantenere i diritti contro l'ar- 
roganza russa. Il Mormzmg Advertiser ha da 
Berlino: Dicesi che la-Germania domanderà alla 











ferenza ‘nna stazione nel Mediterraneo; per 
“fovnirsi” di carbone. Ii generale belgo {Biralmon 
‘è. giunto n Berlino per uma Convenzione militare 
tra la Germania e il Belgio. Il Duily Telegraph 
lia da Vienna: Le impressioni sono migliori in se- 
guito alle «assicurazioni sodisfacenti giunte da 


La, Russia rinunzia ad estendere In Bulgaria fino 
a’Salonicco; limiter l'occupazione della‘ Bulgaria 
20 mesi, Il Zimes ha da Costantinopoli 26: Le.trai- 
‘tative progrediscono lentamente; i limiti della 
‘Bilgaria non sono fissati; le questioni suil'inden- 
nita ‘non sono ‘ancora intavolate. 
iMRema:28, Attendesi l'on. Farini per ri- 
prendere le trattative della maggioranza col 
ministero, : 

Vienna 28, Il Congresso fu procrastinato 
indefinitamente. Le Delegazioni discutono pri: 
vatamente sul credito domandato dal ministro 
degli affari esteri. 

Pietrobarzo 27. I russi si accamparono a 
Nereschti fortificandosi in quella. posizione. 















corazzate inglesi nella baia di Besica. 
Roma 28. Il Papa ha sistemato ed ha ri- 
“dotto jl numero dei funzionarii al Vaticano ed 


francesi che rivestivano un carattere politico. 
‘Assicurasi che un avvicinamento sia avvenuto 
‘fra il Gabinetto italiano e 1 Inghilterra, nel 
desiderio di promuovere un accordo pacifico. 

Vienna 28. La situazione si fa più serena e 
rassicurante. Sono smentiti gli allarmi. . L'ener- 
*gia dell'Inghilterra ridusse notevolmente le esi- 
genze della Russia. Credesi che la pace sarà sot- 
‘foseritta oggi. Un arrotondamento della Serbia 
‘ è del Montenegro isolerebbe completamente la 
‘ Bosnia e l'Erzegovina dal rimanente della Tur- 
chià. Accertasi quindi che ogni conflitto diplo- 
matico in proposito sarà evitato. 

Praga 28. Furono proibite dall’ autorità le 
collette per i -feriti serbi. 


VLTIME NOTIZIE 


Vienna 28. La. Politische Correspondenz 
ha da Atene, 27; Ardono da due giorni presso 
. Canea fieri combattimenti. In Canea stessa i 
cristiani sono seriamente minacciati dai musul- 
mani. In Cimara, Albania’ greca, è scoppiata una 
sollevazione ; gl'insurti minacciano Delvino. 

Budapest 28. La Tavola dei deputati ac- 
‘colse in discussione articolata la convenzione col 





sta che cittadini austro-ungarici in Turchia siano 
stati, per ordine dei comandanti russi, giu- 


per ottenere waa sodiliafazione. 'iszajdichiara che 


stero'degli esteri farà gli opportuni rilievi per 
eruira l'esattezza: dei fatti. 

Roma 28. 
possesso lunedì prossimo della carica di segreta- 
rio di Stato, e dirigerà una Nota alle Potenze, 
ringraziandole per l'assistenza prestata al.Con- 
clave e per le manifestazioni in favore del nuovo 
Pontefice. Quasi tutti i nunzi papali verranno 
traslocati, per essere svincolati dagl’ impegni 
prima assunti. 

Londra 28. Il Times ha da Atene 27: Tri- 
cupis parte in particolare missione presso i vari 
gabinetti e principalmente presso quello di Londra. 

Costantinopoli 26. Le trattative progredi- 
scono lentamente; la consegna della flotta non 
fu domaudata. I russi sono avanzati fino a Zei- 
tin-bornu. 

Pietroburzo 28. Il Regierungsbote  pub- 
blica un ufas imperiale, che autorizza il mini- 
stro delle finanze ad emettere di tratto in tratto 
Obbligazioni del Tesoro dell'Impero. 


Roman 28. Cairoli dopo l'adunanza tenuta 
ieri dichiarò che egli si considerava come or- 
mai sciolto da ogni responsabilità. L'accordo ri- 
Uensi quindi ormai ben difficile, e credesi poi 
che riescirebbe in ogni caso inefficace. Mac- 
Mahon nominò il generale Medici gran cordone 
della Legion d'Onore. Il deputato Corte depose 
una interpellanza sui decreti, ritenuti incostitu- 
zionali, per la soppressione del Ministero d’Agri- 
coltura e Commercio, per la creazione del Mi. 
nistero del Tesoro e per gli aumenti nella Ta- 
rifa dei deputati, I! deputato Rudinìi depose 
un'altra interpellanza diretta al Ministro degli 
affiri esteri e nella quale si occuperà special- 
mente di Trieste e di Trento. 


NOTIZIE COMMERCIALI. 


Canape. Bologna 24 febbrajo. Siamo rica- 
duti nell’ inazione completa, per quello. che sia 
commercio di canape; nella settimana pochissime, 
insignificanti le vendite concluse, Per le robe in 
gregio di qualche merito, in media, si sono rag- 
giunte le 1. 102 al quintale, i 

Si antende però anche per la canape una ripresa 
a prezzi spiegati, Di questo prodotto solo il ca- 
scame è in Attività discreta, e lo si paga benino. 
La seminagione della canape prosegue lentamente. 

Cuol: Milmo 25 febbraio. IL nostro ge- 
nere è sempre a terra, Il poco consumo} detta 
sempre le sue dure condizioni, e tien stazio- 
nari » prezzi passati fra 3.40 a 3.50 per cora- 
mi mezzani, e 3.50 a 3.60 pei pesantiin qualità 











tempo si fa quasi nulla, Le vacchette greggie belle 
in vista di qualche rialzo nelle Indie trovarono 


Pietroburgo. Il Deily Telegraph ha da Berlino: - 


Londra 27. Sono arrivate otto nuove navi ‘ 


lia ricusato di ricevere gl’ indirizzi dei pellegrini . 


Lloyd. Simonyi interpella il governo se gli con- 


|. stiziati, e. come il: governo ‘pensi di:comportarsi . 


risponderà più tardi all'interpellanza: il mini-. 


ll cardinale Simeoni ‘prenderà’ 
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nostrali. In pesi leggieri e boudrier da qualche } 











posto fra'le 1, 4.°6. 4,25. e fino n 4,50 per singo 
partite di molto merito nella sanità è peso, lvl 
.telli ebbero qualche collocamento in : Piemonte: 
in piazza non se ne può quasi valatare il >, 
movimento,  ‘.. : Ù 



























Pressi correnti delle granaglie 
fraticati in questa piazza nel mercato det 28 fehbra 
Frumento: ‘ ‘'‘ (ettolitro) iL. L,25-- a Lo 
Granoturto  * n a 116,7 o 
Segalo 
Lupim 
Spelta 
Miglio 
Avena 
pineto dui 
'agiuoli ‘ alpigiani : . 
» di panta 
Orro pilato © 
« da pilare 
- Mistura 
Lenti 
Sorgoroano 
Castagno n» 
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PARIGI 27 febbraio 
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109.80] Azion tabacchi 
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non 500 
. Rendita Italiana 
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BERLINO 27 febbraio 














Austriache 440, | Azioni ||) * 
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LONDRA 27 febbraio fn 
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ENEZIA 28 febbraio 
La Rendita, cogl’interessi da 1° gennaio da 
80.70. e per consegna fine corr. ——-.2 - 
Da 20 franchi d’oro 
Per fine corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache sro 
Effetti pubblici ed industri 
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Bancanote austriache » 229.50 
Sconto Venezia e piazze d'Italic 

Della Banca Nazionale do, sii 
» Banca Veneta di depositi e conti cor) 
+» Banca di Credito Veneto 


















TRIESTE 28 febbraio 












Zecchini imperiali fiòr. | 5.58 
»Da 20 franchi ‘cu TU 9.52 
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.Talleri imperiali. di. Mavi 
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.. Rendita in carta 

» - in argento — 

A in oro 
Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Cr. a f 160 v. a. 
Londra per 10 tire.stert. 
Argento 
Da 20 franchi 
Zecchini »° 
100 marche imperiali ”» 






























Osservazioni metereologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tedì 









28 febbraio [ore9ant.{ ore 3 p. | !òr 





















Barometro ridotto a 0° - 






























i alto metri 11601 sull. * o niger e 

Î livello del mare m. m. | 7574 CIDTR 
| Umidità relativa . . . 9 88 

| "Stato del Cielo . nebbioso !' coj “coperto 
i DE A 





Acqua cadente. . . . _ 
‘in { direzione. . . E. 
Vento | velocità chil. 2 
Termometro centigrado } 63 | 
{ massima 8.5 
(minima 39 vo 
Temperatura minima all'aperto 
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| Orario» della Perrovia 

i Arrivi I Partenze 
da Trieste | da Venezia Il pe Venezia 1 per 7 

ore 1.19 ant, | 10.20 unt. i 15 5.50 anti. 
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e Difeztore responsabile. 


LA NATION. 


COMPAGNIA FRANCESE 


D'ASSICURAZIONE CONTROL DANNI 


P. VALUSSI, proprieta; 

























Previene il Pubblico che a daiare dal 15 fel 
braio 1878 ha nominato per.ia Provini 
del Friuli suo Rappresentante legal 


ALFONSO nob. LOMBARDINI.: 
con sede in WWdine via Merceria n.8, 
potrà-rivalgersi. per qualsiasi bisoga 

















al quale 
‘ all'uopo. 
L'Ispellore Generale. _ 
IEMELIO cav. PICARD, 
p. p- del Direttore Henerala 
‘ENRICO MARCHI, 





























Le inserzioni dalla Francia pel nosi 
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Po - NON PIU MEDICINE” 
ERFETTA SALUTE restituito a tuti senza ‘nitedieine, serizn 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA = 


a.malattia resiste alla dolce Revalenta, in quale guarisce senza mo- 
dicinà; nè- purghe, nè spese le dispepsié, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 
‘see, vomitì, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto. 
lella. gola, del ‘fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle 
eni, 'agli-intestini, mucosa, cervello e del sangue; 3Lanni. d'invariabile successo 

Num:80,000 ‘cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di molti 

edici, del duca di Piuskow, di madama la maichesa di. Brehan; gcc. È 
Onorevole Ditta, « Padova 20, fabbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come un 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed' infiammazione al ventricolo, & 
gui i rimedì medicì nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met- 
vasin: pericolo la sua: vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Rea 

lenta Arabica, riacquistò :le perdute foize, niangiò con sensibile gusta, 
‘tollerandone i. cibi, ed! attualmente godendo buona salute. id 
*.. In fede di che con distinta stima ho il piacere dì segnarmi 
7 7 Derotissimo + * 

di: “ ‘Giuro Crsare NoB. Mussorto Via S.. Leonardo N. 4712 
i Cura ni 71,160. — Trapani (Sicila) 18 aprile 1868. 
1 Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervosò 
bilioso;. da otto auni poi da un forte palpito. al cuore e da straordinaria gonfiezza, 
tanto ‘che non poteva fare un passo,. nè ‘salire un solo gradino; più'era tormen- 
ta da diuturne insonnie e da continuata mancanza dî respiro, che la rende. 
vano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai potutò 
ovare;.ora facendo uso della vostra Recalenta Arabica in sette giorni. spar, 
ma gonfiezza, dorme tutte .le' notti. intere; fa le sue lunghe passeggiate, é tro- 
si perfettamente guarita. ; a ATANasiO La BARBERA 
Più-nutritiva. che. l’estratto di carne, economizza anche 50 volte su 

in altri rimedi. . È 
scatole: lj4 di kil.2 fr. 50 c.;'1j2-kil. 4 fe. 50 c.; 1kil. 8fr.; 2 12: 

. 50 0.;-6 hil, 86 fr: 12: kil: 05 fr, Biscotti di Revalenta: 
leda 12 kil 4.50 c.; da T kil f. 8,’ 

La Revalenta al Civecolato in Polvere per 12 ‘tazze 2 fr. 50 c.; 
è 24 tazze 4 ir. 50 e.; per 48 tazze 8 fr. in Rawoletto: per 12 tazze 2 fr. 
50 e.; per 24 tazze 4 fi 500 per 48 tazze $ fr. 

- Casa Mu liariy e €. (limited) n, 2, via Tommaso Grossi, Milano 
in'tutte le città presso i, principali. farmacisti e Droghieri: i 
Rivenditori : Laine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e'Angelo Fabris 
mis Fr. l'asoli fari. Sì Paolo di Cumpomarzo - Adriano Finzi; Y fernzs; 
nno bella \ ecchia e O, furm. Reale, pr0224' Brude- Luigi Maiolo- Valerì Bellino: 
nina P. Morocutti farm, j: Vittorio=-tengaa L. Marchetti, far.; 
sirio. Luigi Fabris di Baldassare, Farm. praziu Vittorio Emanuele ; Giew 
Luigi - Biliani, farm. Nanl'Antonto.; Rrordenine Roviglio, farm. della. 
arascini, farm.; Portogruaro A, Nalipierì, farm.; ftovigo A. 
‘allignoli, prezza Annonaria ; 8. to nl Faglinmento Quartaro, 
‘o, farm.; ‘house Giuseppe Chiussi, farm. ;N'xevinu Zanetti, farmacista 


























È LA PUBBLICITA 


Molti sindaci e segretari comunali 
‘hanno credato, che gli avvisi di con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzir legali, ‘a-‘seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 
da ad essi quasi pubblicità nessuna, 
facendone costare di più l'inserzione 
alle parti interessate, 

Un giornale è leito da molto fper- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzii, che ricevono cosi la deside- 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comuni e loro 
rappresentanti, che essi possono stam- 
pare i loro: avvisi di concorso ed al- 
tri simili dove vogliono; e torna ad 
essi conto ‘di farlo dove trovano la 





















IN Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi della Provincia, 
è anche letto in tutte le paiti di essa 
e va di fuori. dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo. leggono nelle famiglie, nei' 
caffè. Adunque chi vuol dare -può- 
Diicità 2° Suoi ‘avvisi può ricorrere ad’ 
‘esso, È 























IMPORTAZIONE DIRETTA 
- DAL: GIAPPONE 
VT FI. ESERCIZIO 
La Società Bacologica ANGELO 
DUINA fu Giovanni ‘è Comp. di Bre- 
scia «avvisa fn 
che anche per l'allevamento ‘1878 Î 
tiene una: sceltissima qualità di. 


“VERDI ANNUALI — 



























importati. direttamente “dalle iigliori 
Provincie’ del:. Giappon sito 
fu' sempre soddisfacente..; — I 
._‘ Per.le ‘trattative dirigersi. all'unico 
. Rappresentante in Udine © : 
i Giacomo Miss 
Via $. Maria N:-8. 
* presso: G. Gaspardis 












© ULTIMI GIORNI DELLA VENDITA 


| GRANDE | 





AVVISO 


LE MALATTIE SEGRETE 
e loro tristi conseguenze come a dire: 
scoli cronici, stringimento dell’ uretra, 
mali della vescica, debolezza virile, 
espulsioni ‘cutanee pruriginose, porri, 
infezioni alla gola, alla bocca, al naso, 
perdita dei" capelli, ecc., ed in generale 
tutte le malattie sifilitiche #rascurate 
e malamentc"eurale, che sieno pur 
anche inveterate, vengono da me gua- 
rite radicalmente, con sicurezza ed in 
brevissimo tempo, sotto garanzia d'un 
esito felice, senza mercurio e senza 
danno alcuno all'organismo. 





EMPORIO 


“..000 IN- UDINE VIA CAVOUR cIÀ S. TOMASO 


accanto alla R. libreria Gambierasi 





Oltre il risparmio certo. del 40 p.O0 ai compratori in questi 
L.UILTEMI GIORNI, saranno accordaii dei ribassi con- 
. siderevoli. - , . . ) . 

Resta in. vendita un copiosissimo assortimento di Calze bianche, 
‘ colorate, Fazzoletti, Tovaglie, Ascingamani, Tovagholi, Tappeti, Tull | 
. “per tende, Sottane. in assortimento, Camicie da uomo e da donna, 

Mutande di schirting'e di tela, Corpetti da letto, Copra-busti, Da- 
vanti di camicia, Camicie. di flanella; Vestaglie per camera, Abiti 
+ fatti da signora e da ragazzi, Grembialini ecc. ecc. "i 
La vendita non durerà che pochissimi giorni 
x ancora. 















ESSENZA VIRILE — Dott. 
Kochs Mineral Priparat..— Si som- 
ministra pure detta essenza già veri 
ficatasi di una mirabile efficacia in mi- 
gliaia di casj per infondere all'orga- 
nismo forza e gli elementi pel ricupero 
della potenza wrile infievolita o per- 
duta, nonchè per allontanare le con- 
seguenze delle abitudini segrete. —-I 
preparati stimolanti, che generalmente 
si adoperano. in tali éasi, sono perni- 
ciosi alla salute, mentre l’Essenza Vi- 
rile del Dott, Koch non è un rimedio 
stimolante, ma bensi un mezzo da re- 
stituire al fisico Ja forza virile, 
Prezzo per bottiglia coll'esatta istra- 
zione L, &. 2 
Dirigere le lettere. fiduciosamente al 
seguente ‘indirizzo: 
«i. SIEGMUND PRESCH 

- a MILANO, - 
- Il carteggio e le spedizioni si fanno 
sotto la inassima secretezza, — Ai spe- 
cialisti desiderosi di fare acquisto del- 
l’Essenza virile, si accorda.uno sconto. 


ritrae Sata av ri Sine ® 3 ina e 
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L'acqua dell'ANTICA* FONTE DI PEIO è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro. e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più 
effience e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di /.EJSO, oltre essere priva 
del gesso che esiste in. quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di 
chi ne usa, ‘offre al confronto il vantaggio di essere gradita ‘al gusto, e di 
È varsi inalterata e ‘gazosa. n to A n 
ar “lotata di propria eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi-- 
fabilmente -nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni 
‘ “ipucondrie; palpitazioni,: affezioni nervose, omorragie, clorosi ece. ecc, . 
‘. fi paò avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti 


* jn-ogni città. 








AVVERTENZA . de 
farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
‘alle di. Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla 
Per evitare l'inganno esigere la capsula in- 
o Antica Fonte Éejo iorgheti, come 


Alcuno dei signori 
tasi proveniente dalla, Vall 
colle rinomate equo 
verniciata in giallo con. im 
il timbro qui sopra. 






UDINE, 1878, Tipografia di G, B, Dorettio soci 





i 
massima pubblicità. | 












































PILLOLE ANDIBILIOSE R-PUEGANIVE, DI A, COOPRR 
RIMEDIO RINOMATO PER LE'MALATTIEBILIOSE — 
mil di Fegato, male allo elomàco ed agli intestini, ulilissimo negli, altaccha 
z di indigestione, pel, mal di testa e vertigint. a di 
Queste pillole sono composte di sost@nze: puramente vegetabili, nd -ace- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il lora. uso;non, richiede ‘cam- 
biamento di dieta; l’azione loro-è stuta trovata così (vantaggiosa; alle fun- 
zioni del sistema umano che sono. giustamonte.stimate impareggiabili nei 
i loro eflatti, 5 . o a 
i Si vendono in scatole al prezzo! di una lira;o di due lire italiane. | | 
i Sì spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone. le domande ac- 
E compagnate da vaglia postale;.e si, trovano : in Venezia alla Farmacia 
È reale Zan:pironi e alla Farmacia Qngarao — In UDINE alle Farmacie 
' COMESSA TI, ANGELO FABRIS o FVILIPPUZZI: in. Gemona da LUIGI 
i BILLIANI Farm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d'.I- 
talia. 5 sà (ni 4 o 







































4) Leggiamo nella « Gazzetta Medica ». (Lirenzo, 27 maggio 1869) È in-B 
tile indicare a qual uso sia destinata la ' 


Vera tela all’Arnica 
Della Farmacia 24 OTTAVIO GALIICANI: Milano ‘via Meravigh, 
perchè già tuoppo. ben conosciuta, .non solo da noi.mm.in tutte!le- princi 
città d'Europa: ed: in molte d'America, dove la la -Galleani. è ricercatissima Ml 
Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. Riberi, di Torino, 
Sradica. qialsiasi .Callo;. guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le fi 
atfezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai piedi, nonchè, pei dolori alle Hi 
reni con perdite ed abbassamenti dell'utero, lomnbaggini, nevralgie, applicata alla f 
parte ammalata. — Vedi Abeille Medicale di Parigi, 9 marzo 1870, — È 
» bene però l'avvertire come' nivite altre ‘Lele sorio poste in circolazione, ch 
hanno nulla a che fare colla Tela Gaileani; e d’arnica ne portano solo il nome 
Ea matti applicate, come quella Galleani, sui calii, vecclii ed indurimenti, occhi di 
di pernice, asprezze dalle cute ‘e traspirazione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affe- 
zioni uevralgiche e statiche, non lanuo altra azione che quella del Cèrottò coinune. È 
Per evitare l'abuso quotiuiano di iugaunevoli surrogati ° 
à si dill'ida - î 
di domandare sempre e non ‘accettare che là T'ela vera Galleani di Milano — 
La medesima, oltre la firma del preparatore, viene controssegnata con un timbro 
a secco: U: Gulleani, Muilunò. farle Elo io lu 
(Vedi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino: 4 agosto 1869) 
3 : ‘°° "Napoli, li 16 luglio 1871. 
. Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano. SUE aa 
Gli euetti owenuti colla’ vostra’ non mai abbastanza rinomata Zela all'Ar- BH 
nica sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi cessare gli ‘inconiodi ' 
che. da tempo mi tormentavano, colla’ sua applicazione di due m 
(come, da istruzione che. lessi în'un libro stamparo dal dott. prof 
Ringraziandovi delia pronta spedizione lio’ l'onore di dirmi 
a "Aigd 



















































Contro vaglia postale di' liré 2.200 in francobolli 
a domioilio. — Ugn scatola porta l' istruzione ‘sul nodo d 
Per comodo ‘è guranzia degli unimalati in tutti il giorni “ 











alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
diante consulto con corrispondenza franca. : ; 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedii che ‘possono occorrere in 
qualunque ‘sorta di malattie, e ne ‘fa spedizione ad ogni ‘richiesta, muniti, ‘86 
sì richiede, anche di consiglio medico contro rimessa di vaglia. postale, 

Scrivere alla Farmacia 24; di Ottavio Girlleani; Viu. Meravigli 
Milano. o 3 N ù; Ca s 
Rivenditori in UDINE Fabri Angelo, Comelli Francesco, A, Porn 
Filuppuzzi, Commensati farmacisti, e alla Farmuaeta del | 
entore di De Marco Giovanni ed in tutte le città' présso le pri 
marie farmacie. > 


per malattie veneree, o me- BR 






























! © OCCASIONE FAVOREVOLE 













In Negozio LUIGI BERL ET TI, Udine, Via Cavour, trovasi 


i in vendita “ MASSIMO BUON MERCAT 0 


con ribassi del 59 a SO per conto sui prezzi di Catalogo 


! la parte sovfabbondante del ricchissimo deposito di musica, libri è stampo 
d'ogni genere ed edizione, È 








































Geografia, Viaggi-Belle lettere, Poesia-Racconti, Novelle, Romanzi èec. ece, 
Musica in grande assortimento dei principali editori italiani. 
Stampe d’ogni qualità, religiose e profane. Incisioni, litografie, cromo; 


i 
O Edizioni rare di Libri e stampe elementari-Storia e Scienze apsiliari 
! litografie ed oleografie. 


Allo stesso Negozio stanno in vendita in riduzioni per: Piano i' 
BARLLABILEI BEL: CARNEVALE 1878 









CHI CERCA IMPIEGO 


O VUOLE MIGLIORARE.LA SUA POSIZIONE ; 
SI ABBUONI AL PERIODICO SETTIMANALE, 


diffusissimo in ‘Ialin per la mitezza ‘dei prezzi, 


ANNUNZIATORE GENERALE] 












DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 





MILANO, Via Lentasio 3, . i 
che pubblien dal 1873 i eoneorsi ad ogni sorta di impieghi pubblic! fi 










e privati, e di corso alle richieste ed offerte per collocamento .di personali Bi _‘‘ 
debitamente laureato o patentato. $ : . qa 
Abbonamento: anno IL. 8; semestre IL. 3. Inserzioni cent. 20 la linea, i 

pei Corpi Morali cent. 10. t 

È Si spedisce gratis un esemplare dietro richiesta. ° i 
Presso lo stesso è aperto il Corso per corrispondenza per gli aspicanti 8“ i 
Segretari Comunali. Retribuzione moderata. Si spedisce gratis il. programma a î) 


richiesta. 


